
D.L. n. 1 del 24.1.2012 - Decreto sulle Liberalizzazioni 

D.L. n. 1 del 24.1.2012, recante "Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle 
infrastrutture e la competitività" (Pubblicato nell a GURI n. 19, del 24 .1. 2012, S.O. n. 18). 

Estratto delle disposizioni di maggiore interesse per i contratti pubblici 

  

[...omissis...] 

  

Art. 2 Tribunale delle imprese 
1. Al decreto legislativo 26 giugno 2003, n. 168 sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) agli articoli 1 e 2 le parole: «sezioni specializzate in materia di proprietà industriale ed 
intellettuale» sono sostituite, ovunque compaiano, dalle seguenti: «sezioni specializzate in materia 
di impresa»; 
b) all'articolo 2, le parole: «in materia di proprietà industriale ed intellettuale» sono sostituite dalle 
seguenti: «in materia di impresa»; 
c) l'articolo 3 è sostituito dal seguente: 
«Art. 3 - Competenza per materia delle sezioni specializzate. 
1. Le sezioni specializzate sono competenti in materia di: 
a) controversie di cui all'articolo 134 del decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, e successive 
modificazioni; 
b) controversie in materia di diritto d'autore; 
c) azioni di classe di cui all'articolo 140-bis del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, e 
successive modificazioni. 
2. Le sezioni specializzate sono altresì competenti, relativamente alle società di cui al Libro V, 
Titolo V, Capi V e VI del codice civile ovvero alle società da queste controllate o che le 
controllano, per le cause: 
a) tra soci delle società, inclusi coloro la cui qualità di socio è oggetto di controversia; 
b) relative al trasferimento delle partecipazioni sociali o ad ogni altro negozio avente ad oggetto le 
partecipazioni sociali o i diritti inerenti; 
c) di impugnazione di deliberazioni e decisioni di organi sociali; 
d) tra soci e società; 
e) in materia di patti parasociali; 
f) contro i componenti degli organi amministrativi o di controllo, il liquidatore, il direttore generale 
ovvero il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari; 
g) aventi ad oggetto azioni di responsabilità promosse dai creditori delle società controllate contro 
le società che le controllano; 
h) relative a rapporti di cui all'articolo 2359, primo comma, n. 3, all'articolo 2497-septies e 
all'articolo 2545-septies codice civile; 
i) relative a contratti pubblici di appalto di lavori, servizi o forniture di rilevanza comunitaria in cui 
sia parte una società di cui al Libro V, Titolo V, Capi V e VI del codice civile, quando sussiste la 
giurisdizione del giudice ordinario.». 

  

2. Dopo il comma 1-bis dell'articolo 13 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia di spese di giustizia di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 
115, e successive modificazioni, è inserito il seguente: 



«1-ter. Per i processi di competenza delle sezioni specializzate di cui al decreto legislativo 26 
giugno 2003, n. 168, e successive modificazioni, il contributo unificato di cui al comma 1 è 
quadruplicato. Si applica il comma 1-bis.». 
3. Il maggior gettito derivante dall'applicazione delle disposizioni di cui al comma 2 è versato 
all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnato al fondo istituito ai sensi dell'articolo 37, 
comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 
luglio 2011, n. 111. 
4. Il comma 4 dell'articolo 140-bis del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206 è sostituito dal 
seguente: 
«4. La domanda è proposta al tribunale presso cui è istituita la sezione specializzata di cui 
all'articolo 1 del decreto legislativo 26 giugno 2003, n. 168, e successive modificazioni.». 
5. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano ai giudizi instaurati dopo il novantesimo 
giorno dall'entrata in vigore del presente decreto. 
6. L'amministrazione provvede allo svolgimento delle attività relative alle competenze previste dal 
presente articolo senza nuovi o maggiori oneri e con le risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente. 

  

[...omissis...] 

  

Servizi pubblici locali 
Art. 25 - Promozione della concorrenza nei servizi pubblici locali 
1. Al decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito nella legge 14 settembre 2011, n. 148 sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
A) dopo l'articolo 3 è inserito il seguente: 
«Art. 3-bis. - Ambiti territoriali e criteri di organizzazione dello svolgimento dei servizi pubblici 
locali 
1. A tutela della concorrenza e dell'ambiente, le Regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano organizzano lo svolgimento dei servizi pubblici locali in ambiti o bacini territoriali ottimali 
e omogenei individuati in riferimento a dimensioni comunque non inferiori alla dimensione del 
territorio provinciale e tali da consentire economie di scala e di differenziazione idonee a 
massimizzare l'efficienza del servizio, entro il termine del 30 giugno 2012. Decorso inutilmente il 
termine indicato, il Consiglio dei Ministri, a tutela dell'unità giuridica ed economica, esercita i 
poteri sostitutivi di cui all'art. 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131, per organizzare lo svolgimento 
dei servizi pubblici locali in ambiti o bacini territoriali ottimali e omogenei, in riferimento a 
dimensioni comunque non inferiori alla dimensione del territorio provinciale e tali da consentire 
economie di scala e di differenziazione idonee a massimizzare l'efficienza del servizio. 
2. A decorrere dal 2013, l'applicazione di procedure di affidamento dei servizi a evidenza pubblica 
da parte di Regioni, Province e Comuni o degli enti di governo locali dell'ambito o del bacino 
costituisce elemento di valutazione della virtuosità degli stessi ai sensi dell'articolo 20, comma 3, 
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. A tal fine, la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, nell'ambito dei compiti di tutela e promozione della 
concorrenza nelle Regioni e negli enti locali comunica, entro il termine perentorio del 31 gennaio di 
ciascun anno, al Ministero dell'economia e delle finanze gli enti che hanno provveduto 
all'applicazione delle procedure previste dal presente articolo. In caso di mancata comunicazione 
entro il termine di cui al periodo precedente, si prescinde dal predetto elemento di valutazione della 
virtuosità. 
3. Fatti salvi i finanziamenti ai progetti relativi ai servizi pubblici locali di rilevanza economica 



cofinanziati con fondi europei, i finanziamenti a qualsiasi titolo concessi a valere su risorse 
pubbliche statali ai sensi dell'articolo 119, quinto comma, della Costituzione sono prioritariamente 
attribuiti agli enti di governo degli ambiti o dei bacini territoriali ottimali ovvero ai relativi gestori 
del servizio selezionati tramite procedura ad evidenza pubblica o di cui comunque l'Autorità di 
regolazione competente abbia verificato l'efficienza gestionale e la qualità del servizio reso sulla 
base dei parametri stabiliti dall'Autorità stessa. 
4. Le società affidatarie in house sono assoggettate al patto di stabilità interno secondo le modalità 
definite dal decreto ministeriale previsto dall'articolo 18, comma 2-bis del decreto-legge 25 luglio 
2008, n. 112, convertito con legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modificazioni. L'ente locale o 
l'ente di governo locale dell'ambito o del bacino vigila sull'osservanza da parte delle società di cui al 
periodo precedente dei vincoli derivanti dal patto di stabilità interno. 
5. Le società affidatarie in house sono tenute all'acquisto di beni e servizi secondo le disposizioni di 
cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modificazioni. Le medesime società 
adottano, con propri provvedimenti, criteri e modalità per il reclutamento del personale e per il 
conferimento degli incarichi nel rispetto dei principi di cui al comma 3 dell'articolo 35 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 nonché delle disposizioni che stabiliscono a carico degli enti 
locali divieti o limitazioni alle assunzioni di personale, contenimento degli oneri contrattuali e delle 
altre voci di natura retributiva o indennitarie e per le consulenze anche degli amministratori.». 
2. All'articolo 114 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
a) dopo il comma 5 è inserito il seguente: 
«5-bis. A decorrere dall'anno 2013, le aziende speciali e le istituzioni sono assoggettate al patto di 
stabilità interno secondo le modalità definite, con decreto del Ministro dell'economia e delle 
finanze, di concerto con i Ministri dell'interno e degli affari regionali, sentita la Conferenza Stato-
Città ed autonomie locali, da emanare entro il 30 ottobre 2012. A tal fine, le aziende speciali e le 
istituzioni si iscrivono e depositano i propri bilanci al registro delle imprese o nel repertorio delle 
notizie economico-amministrative della Camera di commercio del proprio territorio entro il 31 
maggio di ciascun anno. L'Unioncamere trasmette al Ministero dell'economia e delle finanze, entro 
il 30 giugno, l'elenco delle predette aziende speciali e istituzioni ed i relativi dati di bilancio. Alle 
aziende speciali ed alle istituzioni si applicano le disposizioni del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, nonché le disposizioni che stabiliscono, a carico degli enti locali: divieti o limitazioni alle 
assunzioni di personale; contenimento degli oneri contrattuali e delle altre voci di natura retributiva 
o indennitaria e per consulenze anche degli amministratori; obblighi e limiti alla partecipazione 
societaria degli enti locali. Gli enti locali vigilano sull'osservanza del presente comma da parte dei 
soggetti indicati ai periodi precedenti.»; 
b) al comma 8 dopo le parole «seguenti atti» sono inserite le seguenti: «da sottoporre 
all'approvazione del Consiglio Comunale.». 
B) All'art. 4, sono apportate le seguenti modificazioni: 
1. Al comma 1 dopo le parole «libera prestazione dei servizi,» e prima delle parole «verificano la 
realizzabilità» inserire le parole: «dopo aver individuato i contenuti specifici degli obblighi di 
servizio pubblico e universale». 
2. Il comma 3 è sostituito dal seguente: 
«3. Per gli enti territoriali con popolazione superiore a 10.000 abitanti, la delibera di cui al comma 
precedente è adottata previo parere obbligatorio dell'Autorità garante della concorrenza e del 
mercato, che si pronuncia entro sessanta giorni, sulla base dell'istruttoria svolta dall'ente di governo 
locale dell'ambito o del bacino o in sua assenza dall'ente locale, in merito all'esistenza di ragioni 
idonee e sufficienti all'attribuzione di diritti di esclusiva e alla correttezza della scelta eventuale di 
procedere all'affidamento simultaneo con gara di una pluralità di servizi pubblici locali. La delibera 
e il parere sono resi pubblici sul sito internet, ove presente, e con ulteriori modalità idonee». 
3. Il comma 4 è sostituito dal seguente: 
«4. L'invio all'Autorità garante della concorrenza e del mercato, per il parere obbligatorio, della 



verifica di cui al comma 1 e del relativo schema di delibera quadro di cui al comma 2, è effettuato 
entro dodici mesi dall'entrata in vigore del presente decreto e poi periodicamente secondo i 
rispettivi ordinamenti degli enti locali. La delibera quadro di cui al comma 2 è comunque adottata 
prima di procedere al conferimento e al rinnovo della gestione dei servizi, entro trenta giorni dal 
parere dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato. In assenza della delibera, l'ente locale 
non può procedere all'attribuzione di diritti di esclusiva ai sensi del presente articolo.». 
4. Al comma 11, dopo la lettera b), è inserita la seguente: 
«b-bis) prevede l'impegno del soggetto gestore a conseguire economie di gestione con riferimento 
all'intera durata programmata dell'affidamento, e prevede altresì, tra gli elementi di valutazione 
dell'offerta, la misura delle anzidette economie e la loro destinazione alla riduzione delle tariffe da 
praticarsi agli utenti ed al finanziamento di strumenti di sostegno connessi a processi di 
efficientamento relativi al personale;». 
5. Al comma 13 le parole: «somma complessiva di 900.000 euro annui» sono sostituite dalle 
seguenti: «somma complessiva di 200.000 euro annui». 
6. Al comma 32 sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) alla lettera a) in fine le parole «alla data del 31 marzo 2012» sono sostituite dalle seguenti: «alla 
data del 31 dicembre 2012. In deroga, l'affidamento per la gestione "in house" può avvenire a favore 
di azienda risultante dalla integrazione operativa, perfezionata entro il termine del 31 dicembre 
2012, di preesistenti gestioni dirette o in house tale da configurare un unico gestore del servizio a 
livello di ambito o di bacino territoriale ottimale ai sensi dell'articolo 3-bis.». In tal caso il contratto 
di servizio dovrà prevedere indicazioni puntuali riguardanti il livello di qualità del servizio reso, il 
prezzo medio per utente, il livello di investimenti programmati ed effettuati e obiettivi di 
performance (redditività, qualità, efficienza). La valutazione dell'efficacia e dell'efficienza della 
gestione e il rispetto delle condizioni previste nel contratto di servizio sono sottoposti a verifica 
annuale da parte dell'Autorità di regolazione di settore. La durata dell'affidamento in house 
all'azienda risultante dall'integrazione non può essere in ogni caso superiore a tre anni"; 
b) alla lettera b) in fine le parole «alla data del 30 giugno 2012» sono sostituite con le seguenti: 
«alla data del 31 marzo 2013». 
7. Dopo il comma 32-bis è inserito il seguente: 
«32-ter. Fermo restando quanto previsto dal comma 32 ed al fine di non pregiudicare la necessaria 
continuità nell'erogazione dei servizi pubblici locali di rilevanza economica, i soggetti pubblici e 
privati esercenti a qualsiasi titolo attività di gestione dei servizi pubblici locali assicurano l'integrale 
e regolare prosecuzione delle attività medesime anche oltre le scadenze ivi previste, ed in 
particolare il rispetto degli obblighi di servizio pubblico e degli standard minimi del servizio 
pubblico locale di cui all'articolo 2, comma 3, lett. e), del presente decreto, alle condizioni di cui ai 
rispettivi contratti di servizio e dagli altri atti che regolano il rapporto, fino al subentro del nuovo 
gestore e comunque, in caso di liberalizzazione del settore, fino all'apertura del mercato alla 
concorrenza. Nessun indennizzo o compenso aggiuntivo può essere ad alcun titolo preteso in 
relazione a quanto previsto nel presente articolo.». 
8. Al comma 33-ter, le parole «Ministro per i rapporti con le regioni e la coesione territoriale, 
adottato, entro il 31 gennaio 2012» sono sostituite dalle seguenti: «Ministro per gli Affari 
Regionali, il Turismo e lo Sport, adottato entro il 31 marzo 2012». 
9) Al comma 34 sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) sono soppresse le parole: «il servizio di trasporto ferroviario regionale, di cui al decreto 
legislativo 19 novembre 1997, n. 422»; 
b) in fine è inserito il seguente periodo: «Con riguardo al trasporto pubblico regionale ferroviario 
sono fatti salvi, fino alla scadenza naturale dei primi sei anni di validità, gli affidamenti e i contratti 
di servizio già deliberati o sottoscritti in conformità all'articolo 5 del regolamento CE n. 1370/2007 
del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2007 ed in conformità all'articolo 61 della 
legge 23 luglio 2009, n. 99.». 



  

2. All'art. 201, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) al comma 4, lettera a) sono soppresse le parole «la realizzazione», sono sostituite le parole 
«dell'intero» con la seguente: «del» e dopo le parole «servizio,» sono inserite le seguenti: «che può 
essere»; 
b) al comma 4, lettera b) le parole «e smaltimento» sono sostituite con le seguenti: «avvio a 
smaltimento e recupero, nonché, ricorrendo le ipotesi di cui alla precedente lettera a), smaltimento»; 
c) dopo il comma 4, è inserito il seguente: 
«4-bis. Nel caso in cui gli impianti siano di titolarità di soggetti diversi dagli enti locali di 
riferimento, all'affidatario del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani devono essere garantiti 
l'accesso agli impianti a tariffe regolate e predeterminate e la disponibilità delle potenzialità e 
capacità necessarie a soddisfare le esigenze di conferimento indicate nel Piano d'Ambito.». 

  

3. Al comma 1 dell'articolo 14 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni in legge 22 dicembre 2011, n. 214, le parole «svolto in regime di privativa dai 
comuni» sono sostituite dalle seguenti: «svolto mediante l'attribuzione di diritti di esclusiva nelle 
ipotesi di cui al comma 1 dell'articolo 4 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138 convertito, con 
modificazioni, in legge 14 settembre 2011, n. 148». 
4. I concessionari e gli affidatari di servizi pubblici locali, a seguito di specifica richiesta, sono 
tenuti a fornire agli enti locali che decidono di bandire la gara per l'affidamento del relativo servizio 
i dati concernenti le caratteristiche tecniche degli impianti e delle infrastrutture, il loro valore 
contabile di inizio esercizio, secondo parametri di mercato, le rivalutazioni e gli ammortamenti e 
ogni altra informazione necessaria per definire i bandi. 
5. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 3 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, il ritardo nella 
comunicazione oltre il termine di sessanta giorni dall'apposita richiesta e la comunicazione di 
informazioni false integrano illecito per il quale il prefetto, su richiesta dell'ente locale, irroga una 
sanzione amministrativa pecuniaria, ai sensi della legge 24 novembre 1981, n. 689, da un minimo di 
euro 5.000 ad un massimo di euro 500.000. 

  

[...omissis...] 

  

Art. 41 Emissioni di obbligazioni da parte delle società di progetto - project bond 
1. Al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, l'articolo 157 è sostituito dal seguente: «Art. 157 - 
Emissione di obbligazioni da parte delle società di progetto (art. 37-sexies, legge n. 109/1994) 1. Le 
società costituite al fine di realizzare e gestire una singola infrastruttura o un nuovo servizio di 
pubblica utilità possono emettere, previa autorizzazione degli organi di vigilanza, obbligazioni, 
anche in deroga ai limiti di cui all'articolo 2412 del codice civile, purché destinate alla 
sottoscrizione da parte degli investitori qualificati come definiti ai sensi del regolamento di 
attuazione del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; dette obbligazioni sono nominative e non 
possono essere trasferite a soggetti che non siano investitori qualificati come sopra definiti. 2. I 
titoli e la relativa documentazione di offerta devono riportare chiaramente ed evidenziare 
distintamente un avvertimento circa l'elevato profilo di rischio associato all'operazione. 3. Le 
obbligazioni, sino all'avvio della gestione dell'infrastruttura da parte del concessionario, possono 



essere garantite dal sistema finanziario, da fondazioni e da fondi privati, secondo le modalità 
definite con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti.». 

  

Art. 42 Alleggerimento e integrazione della disciplina del promotore per le infrastrutture strategiche 
1. All'articolo 175, il comma 14, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive 
modificazioni, è sostituito dal seguente: «14. I soggetti di cui all'articolo 153, comma 20, possono 
presentare al soggetto aggiudicatore proposte relative alla realizzazione di infrastrutture inserite nel 
programma di cui all'articolo 161, non presenti nella lista di cui al comma 1 del presente articolo. Il 
soggetto aggiudicatore può riservarsi di non accogliere la proposta ovvero di interrompere il 
procedimento, senza oneri a proprio carico, prima che siano avviate le procedure di cui al settimo 
periodo del presente comma. La proposta contiene il progetto preliminare redatto ai sensi del 
comma 5, lettera a), lo studio di impatto ambientale, la bozza di convenzione, il piano economico-
finanziario asseverato da uno dei soggetti di cui all'articolo 153, comma 9, primo periodo, nonché 
l'indicazione del contributo pubblico eventualmente necessario alla realizzazione del progetto e la 
specificazione delle caratteristiche del servizio e della gestione. Il piano economico-finanziario 
comprende l'importo di cui all'articolo 153, comma 9, secondo periodo; tale importo non può 
superare il 2,5 per cento del valore dell'investimento. La proposta è corredata delle 
autodichiarazioni relative al possesso dei requisiti di cui all'articolo 153, comma 20, della cauzione 
di cui all'articolo 75, e dell'impegno a prestare una cauzione nella misura dell'importo di cui 
all'articolo 153, comma 9, terzo periodo, nel caso di indizione di gara. Il soggetto aggiudicatore 
promuove, ove necessaria, la procedura di impatto ambientale e quella di localizzazione urbanistica, 
ai sensi dell'articolo 165, comma 3, invitando eventualmente il proponente ad integrare la proposta 
con la documentazione necessaria alle predette procedure. La proposta viene rimessa dal soggetto 
aggiudicatore al Ministero, che ne cura l'istruttoria ai sensi dell'articolo 165, comma 4. Il progetto 
preliminare è approvato dal CIPE ai sensi dell'articolo 169-bis, unitamente allo schema di 
convenzione e al piano economico-finanziario. Il soggetto aggiudicatore ha facoltà di richiedere al 
proponente di apportare alla proposta le modifiche eventualmente intervenute in fase di 
approvazione da parte del CIPE. Se il proponente apporta le modifiche richieste assume la 
denominazione di promotore e la proposta è inserita nella lista di cui al comma 1 ed è posta a base 
di gara per l'affidamento di una concessione ai sensi dell'articolo 177, cui partecipa il promotore con 
diritto di prelazione, di cui è data evidenza nel bando di gara. Se il promotore non partecipa alla 
gara, il soggetto aggiudicatore incamera la cauzione di cui all'articolo 75. I concorrenti devono 
essere in possesso dei requisiti di cui all'articolo 153, comma 8. Si applica l'articolo 153, commi 4 e 
19, tredicesimo, quattordicesimo e quindicesimo periodo. Il soggetto aggiudicatario è tenuto agli 
adempimenti previsti dall'articolo 153, comma 13, secondo e terzo periodo.». 

  

Art. 43 Project financing per la realizzazione di infrastrutture carcerarie 
1. Al fine di realizzare gli interventi necessari a fronteggiare la grave situazione di emergenza 
conseguente all'eccessivo affollamento delle carceri, si ricorre in via prioritaria e fermo restando 
quanto previsto in materia di permuta, previa analisi di convenienza economica e verifica di assenza 
di effetti negativi sulla finanza pubblica con riferimento alla copertura finanziaria del corrispettivo 
di cui al comma 2, alle procedure in materia di finanza di progetto, previste dall'articolo 153 del 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modificazioni. Con decreto del Ministro della 
giustizia, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e dell'economia e delle 
finanze, sono disciplinati condizioni, modalità e limiti di attuazione di quanto previsto dal periodo 
precedente, in coerenza con le specificità, anche ordinamentali, del settore carcerario. 



2. Al fine di assicurare il perseguimento dell'equilibrio economico-finanziario dell'investimento al 
concessionario è riconosciuta, a titolo di prezzo, una tariffa per la gestione dell'infrastruttura e dei 
servizi connessi, a esclusione della custodia, le cui modalità sono definite al momento 
dell'approvazione del progetto e da corrispondersi successivamente alla messa in esercizio 
dell'infrastruttura realizzata ai sensi del comma 1. È a esclusivo rischio del concessionario l'alea 
economico-finanziaria della costruzione e della gestione dell'opera. La concessione ha durata non 
superiore a venti anni. 
3. Se il concessionario non è una società integralmente partecipata dal Ministero dell'Economia, il 
concessionario prevede che le fondazioni di origine bancaria ovvero altri enti pubblici o con fini 
non lucrativi contribuiscono alla realizzazione delle infrastrutture di cui al comma 1, con il 
finanziamento di almeno il venti per cento del costo di investimento. 

  

Art. 44 Contratto di disponibilità 
1. Al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 
a) all'articolo 3, dopo il comma 15-bis, è inserito il seguente: 
«15-bis.1. Il "contratto di disponibilità" è il contratto mediante il quale sono affidate, a rischio e a 
spesa dell'affidatario, la costruzione e la messa a disposizione a favore dell'amministrazione 
aggiudicatrice di un'opera di proprietà privata destinata all'esercizio di un pubblico servizio, a fronte 
di un corrispettivo. Si intende per messa a disposizione l'onere assunto a proprio rischio 
dall'affidatario di assicurare all'amministrazione aggiudicatrice la costante fruibilità dell'opera, nel 
rispetto dei parametri di funzionalità previsti dal contratto, garantendo allo scopo la perfetta 
manutenzione e la risoluzione di tutti gli eventuali vizi, anche sopravvenuti.»; 
b) all'articolo 3, comma 15-ter, secondo periodo, dopo le parole: «la locazione finanziaria,» sono 
inserite le seguenti: «il contratto di disponibilità,»; 
c) alla rubrica del capo III, della parte II, del titolo III, dopo le parole: «della locazione finanziaria 
per i lavori» sono aggiunte le seguenti: «e del contratto di disponibilità»; 
d) dopo l'articolo 160-bis, è inserito il seguente: 
«Art. 160-ter - Contratto di disponibilità. 
1. L'affidatario del contratto di disponibilità è retribuito con i seguenti corrispettivi, soggetti ad 
adeguamento monetario secondo le previsioni del contratto: 
a) un canone di disponibilità, da versare soltanto in corrispondenza alla effettiva disponibilità 
dell'opera; il canone è proporzionalmente ridotto o annullato nei periodi di ridotta o nulla 
disponibilità della stessa per manutenzione, vizi o qualsiasi motivo non rientrante tra i rischi a 
carico dell'amministrazione aggiudicatrice ai sensi del comma 3; 
b) l'eventuale riconoscimento di un contributo in corso d'opera, comunque non superiore al 
cinquanta per cento del costo di costruzione dell'opera, in caso di trasferimento della proprietà 
dell'opera all'amministrazione aggiudicatrice; 
c) un eventuale prezzo di trasferimento, parametrato, in relazione ai canoni già versati e 
all'eventuale contributo in corso d'opera di cui alla precedente lettera b), al valore di mercato 
residuo dell'opera, da corrispondere, al termine del contratto, in caso di trasferimento della proprietà 
dell'opera all'amministrazione aggiudicatrice. 
2. L'affidatario assume il rischio della costruzione e della gestione tecnica dell'opera per il periodo 
di messa a disposizione dell'amministrazione aggiudicatrice. 
3. Il bando di gara è pubblicato con le modalità di cui all'articolo 66 ovvero di cui all'articolo 122, 
secondo l'importo del contratto, ponendo a base di gara un capitolato prestazionale, predisposto 
dall'amministrazione aggiudicatrice, che indica, in dettaglio, le caratteristiche tecniche e funzionali 
che deve assicurare l'opera costruita e le modalità per determinare la riduzione del canone di 
disponibilità, nei limiti di cui al comma 6. Le offerte devono contenere un progetto preliminare 



rispondente alle caratteristiche indicate nel capitolato prestazionale e sono corredate dalla garanzia 
di cui all'articolo 75; il soggetto aggiudicatario è tenuto a prestare la cauzione definitiva di cui 
all'articolo 113. Dalla data di inizio della messa a disposizione da parte dell'affidatario è dovuta una 
cauzione a garanzia delle penali relative al mancato o inesatto adempimento di tutti gli obblighi 
contrattuali relativi alla messa a disposizione dell'opera, da prestarsi nella misura del dieci per cento 
del costo annuo operativo di esercizio e con le modalità di cui all'articolo 113; la mancata 
presentazione di tale cauzione costituisce grave inadempimento contrattuale. L'amministrazione 
aggiudicatrice valuta le offerte presentate con il criterio dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa di cui all'articolo 83. Il bando indica i criteri, secondo l'ordine di importanza loro 
attribuita, in base ai quali si procede alla valutazione comparativa tra le diverse offerte. Gli oneri 
connessi agli eventuali espropri sono considerati nel quadro economico degli investimenti e 
finanziati nell'ambito del contratto di disponibilità. 
4. Al contratto di disponibilità si applicano le disposizioni previste dal presente codice in materia di 
requisiti generali di partecipazione alle procedure di affidamento e di qualificazione degli operatori 
economici. 
5. Il progetto definitivo, il progetto esecutivo e le eventuali varianti in corso d'opera sono redatti a 
cura dell'affidatario; l'affidatario ha la facoltà di introdurre le eventuali varianti finalizzate ad una 
maggiore economicità di costruzione o gestione, nel rispetto del capitolato prestazionale e delle 
norme e provvedimenti di pubbliche autorità vigenti e sopravvenuti; il progetto definitivo, il 
progetto esecutivo e le varianti in corso d'opera sono ad ogni effetto approvati dall'affidatario, 
previa comunicazione all'amministrazione aggiudicatrice e, ove prescritto, alle terze autorità 
competenti. Il rischio della mancata o ritardata approvazione da parte di terze autorità competenti 
della progettazione e delle eventuali varianti è a carico dell'affidatario. 
6. L'attività di collaudo, posta in capo alla stazione appaltante, verifica la realizzazione dell'opera al 
fine di accertare il puntuale rispetto del capitolato prestazionale e delle norme e disposizioni cogenti 
e può prescrivere, a questi soli fini, modificazioni, varianti e rifacimento di lavori eseguiti ovvero, 
sempreché siano assicurate le caratteristiche funzionali essenziali, la riduzione del canone di 
disponibilità. Il contratto individua, anche a salvaguardia degli enti finanziatori, il limite di 
riduzione del canone di disponibilità superato il quale il contratto è risolto. L'adempimento degli 
impegni dell'amministrazione aggiudicatrice resta in ogni caso condizionato al positivo controllo 
della realizzazione dell'opera ed alla messa a disposizione della stessa secondo le modalità previste 
dal contratto di disponibilità. 
7. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alle infrastrutture di cui alla parte II, 
titolo III, capo IV. In tal caso l'approvazione dei progetti avviene secondo le procedure previste agli 
articoli 165 e seguenti.». 

  

Art. 45 Documentazione a corredo del PEF per le opere di interesse strategico 
1. Al fine di consentire di pervenire con la massima celerità all'assegnazione, da parte del CIPE, 
delle risorse finanziarie per i progetti delle infrastrutture di interesse strategico di cui all'articolo 4, 
comma 134, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, il piano economico e finanziario che 
accompagna la richiesta di assegnazione delle risorse, fermo restando quanto previsto dall'articolo 
4, comma 140, della citata legge 24 dicembre 2003, n. 350, è integrato dai seguenti elementi: 
a) per la parte generale, oltre al bacino di utenza, sono indicate le stime di domanda servite dalla 
realizzazione delle infrastrutture realizzate con il finanziamento autorizzato; 
b) il costo complessivo dell'investimento deve comprendere non solo il contributo pubblico a fondo 
perduto richiesto al CIPE, ma anche, ove esista, la quota parte di finanziamento diverso dal 
pubblico; 
c) l'erogazione prevista deve dare conto del consumo di tutti i finanziamenti assegnati al progetto in 
maniera coerente con il cronoprogramma di attività; le erogazioni annuali devono dare distinta 



indicazione delle quote di finanziamento pubbliche e private individuate nel cronoprogramma; 
d) le indicazioni relative ai ricavi, sono integrate con le indicazioni dei costi, articolati in costi di 
costruzione, costi dovuti ad adeguamenti normativi riferiti alla sicurezza, costi dovuti ad 
adempimenti o adeguamenti riferibili alla legislazione ambientale, costi relativi alla manutenzione 
ordinaria dell'infrastruttura articolati per il periodo utile dell'infrastruttura, costi fideiussori; in ogni 
caso, il calcolo dell'adeguamento monetario, si intende con l'applicazione delle variazioni del tasso 
di inflazione al solo anno di inizio delle attività e non può essere cumulato; 
e) per i soggetti aggiudicatori dei finanziamenti che siano organizzati in forma di società per azioni, 
è indicato anche l'impatto sui bilanci aziendali dell'incremento di patrimonio derivante dalla 
realizzazione dell'infrastruttura e, per le infrastrutture a rete, l'impatto delle esternalità positive, 
come la cattura del valore immobiliare, su altri investimenti; tale impatto è rendicontato 
annualmente nelle relazioni che la società vigilata comunica all'ente vigilante. 
2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, sono introdotte eventuali modifiche ed integrazioni all'elencazione di 
cui al comma 1. 

  

Art. 46 Disposizioni attuative del dialogo competitivo 
1. All'articolo 58 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni, dopo il 
comma 18 è aggiunto il seguente: 
«18-bis. Il regolamento definisce le ulteriori modalità attuative della disciplina prevista dal presente 
articolo.». 

  

Art. 47 Riduzione importo "opere d'arte" per i grandi edifici - Modifiche alla legge n. 717/1949 
1. All'articolo 1, della legge 29 luglio 1949, n. 717, e successive modificazioni, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 
a) il primo comma è sostituito dal seguente: 
«Le Amministrazioni dello Stato, anche con ordinamento autonomo, nonché le Regioni, le 
Province, i Comuni e tutti gli altri Enti pubblici, che provvedano all'esecuzione di nuove costruzioni 
di edifici pubblici devono destinare all'abbellimento di essi, mediante opere d'arte, una quota della 
spesa totale prevista nel progetto non inferiore alle seguenti percentuali: 
- due per cento per gli importi pari o superiori ad un milione di euro ed inferiore a cinque milioni di 
euro; 
- un per cento per gli importi pari o superiori ad cinque milioni di euro ed inferiore a venti milioni; 
- 0,5 per cento per gli importi pari o superiori a venti milioni di euro.»; 
b) il secondo comma è sostituito dal seguente: 
«Sono escluse da tale obbligo le costruzioni e ricostruzioni di edifici destinati ad uso industriale o di 
edilizia residenziale pubblica, sia di uso civile che militare, nonché gli edifici a qualsiasi uso 
destinati, che importino una spesa non superiore a un milione di euro.». 
2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano agli edifici pubblici per i quali, alla data di entrata 
in vigore del presente decreto, non sia stato pubblicato il bando per la realizzazione dell'opera d'arte 
relativa all'edificio. 

[...omissis...] 

Art. 50 Disposizioni in materia di concessioni di costruzione e gestione di opere pubbliche 
1. Al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) all'articolo 144, dopo il comma 3 è inserito il seguente: 



«3-bis. I bandi e i relativi allegati, ivi compresi, a seconda dei casi, lo schema di contratto e il piano 
economico finanziario, sono definiti in modo da assicurare adeguati livelli di bancabilità 
dell'opera.»; 
b) all'articolo 159, comma 1, lettera a), le parole: «equivalenti a quelle possedute dal concessionario 
all'epoca dell'affidamento della concessione» sono sostituite dalle seguenti: «corrispondenti a quelle 
previste nel bando di gara o negli atti in forza dei quali la concessione è stata affidata, avendo 
comunque riguardo alla situazione concreta del progetto ed allo stato di avanzamento dello stesso 
alla data del subentro». 

  

Art. 51 Disposizioni in materia di affidamento a terzi nelle concessioni 
1. All'articolo 253, comma 25, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, le parole: «quaranta 
per cento» sono sostituite dalle seguenti: «cinquanta per cento». 
2. La disposizione di cui al comma 1 si applica a decorrere dal 1° gennaio 2015. 

  

Art. 52 Semplificazione nella redazione e accelerazione dell'approvazione dei progetti 
1. Al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 
a) all'articolo 93, comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «È consentita altresì l'omissione 
di uno dei primi due livelli di progettazione purché il livello successivo contenga tutti gli elementi 
previsti per il livello omesso e siano garantiti i requisiti di cui al comma 1, lettere a), b) e c)»; 
b) all'articolo 97, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente: 
«1-bis. Le stazioni appaltanti hanno facoltà di sottoporre al procedimento di approvazione dei 
progetti un livello progettuale di maggior dettaglio rispetto a quanto previsto dalla normativa di cui 
al comma 1, al fine di ottenere anche le approvazioni proprie delle precedenti fasi progettuali 
eventualmente omesse. La dichiarazione di pubblica utilità di cui agli articoli 12 e seguenti del 
decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, e successive modificazioni, può 
essere disposta anche quando l'autorità espropriante approva a tal fine il progetto esecutivo 
dell'opera pubblica o di pubblica utilità»; 
c) all'articolo 128, comma 6, dopo le parole: «inferiore a un milione di euro, previa approvazione» è 
inserita la seguente: «almeno», e, dopo le parole: «superiore a un milione di euro, previa 
approvazione» sono inserite le seguenti: «almeno della». 
2. All'articolo 15, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, 
dopo le parole: «Il progetto è redatto,» sono inserite le seguenti: «salvo quanto previsto dall'articolo 
93, comma 2, ultimo periodo, del codice e». 

  

Art. 53 Allineamento alle norme europee della regolazione progettuale delle infrastrutture 
ferroviarie e stradali e disposizioni in materia di gallerie stradali 
1. La progettazione delle nuove infrastrutture ferroviarie ad alta velocità avviene secondo le relative 
specifiche tecniche; le specifiche tecniche previste per l'alta capacità sono utilizzate esclusivamente 
laddove ciò risulti necessario sulla base delle stime delle caratteristiche della domanda. 
2. Non possono essere applicati alla progettazione e costruzione delle nuove infrastrutture 
ferroviarie nazionali nonché agli adeguamenti di quelle esistenti, parametri e standard tecnici e 
funzionali più stringenti rispetto a quelli previsti dagli accordi e dalle norme dell'Unione Europea. 
3. All'articolo 12 del decreto legislativo 10 agosto 2007, n. 162, dopo il comma 4, è aggiunto il 
seguente: 



«4-bis. Le modifiche di cui al comma 4 devono essere accompagnate da una stima dei sovraccosti 
necessari per garantire i livelli di sicurezza superiori a quelli minimi definiti dai CST e da una 
analisi di sostenibilità economica e finanziaria per il gestore della infrastruttura e le imprese 
ferroviarie, corredata da stime ragionevoli anche in termini di relativi tempi di attuazione. La loro 
efficacia è subordinata all'individuazione delle risorse pubbliche necessarie per coprire tali 
sovraccosti.». 
4. Non possono essere applicati alla progettazione e costruzione delle nuove gallerie stradali e 
autostradali nonché agli adeguamenti di quelle esistenti, parametri e standard tecnici e funzionali 
più stringenti rispetto a quelli previsti dagli accordi e dalle norme dell'Unione Europea. 
5. Al decreto legislativo 5 ottobre 2006, n. 264, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) all'articolo 4, comma 5, le parole: «ed i collaudi» sono sostituite dalle seguenti: «e le verifiche 
funzionali»; 
b) all'articolo 11, comma 1, le parole: «dei collaudi» sono sostituite dalle seguenti: «delle verifiche 
funzionali». 

  

Art. 54 Emissione di obbligazioni di scopo da parte degli enti locali garantite da beni immobili 
patrimoniali ai fini della realizzazione di opere pubbliche 
1. All'articolo 35, della legge 23 dicembre 1994, n. 724, dopo il comma 1, è inserito il seguente: 
«1-bis. I comuni, le province, le città metropolitane e, previa autorizzazione di ciascun partecipante, 
le unioni di comuni, le comunità montane e i consorzi tra enti locali, per il finanziamento di singole 
opere pubbliche, possono attivare prestiti obbligazionari di scopo legati alla realizzazione delle 
opere stesse e garantiti da un apposito patrimonio destinato. Tale patrimonio è formato da beni 
immobili disponibili di proprietà degli enti locali di cui al primo periodo, per un valore almeno pari 
all'emissione obbligazionaria, ed è destinato esclusivamente alla soddisfazione degli obbligazionisti. 
Su tale patrimonio non sono ammesse azioni da parte di qualsiasi creditore diverso dai portatori dei 
titoli emessi dall'ente locale. Con apposito regolamento, da emanare, ai sensi dell'articolo 17, 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400 entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, il Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri dell'interno e 
delle infrastrutture e dei trasporti, determina le modalità di costituzione e di gestione del predetto 
patrimonio destinato a garantire le obbligazioni per il finanziamento delle opere pubbliche.». 

  

Art. 55 Affidamento concessioni relative a infrastrutture strategiche sulla base anche del progetto 
definitivo 
1. All'articolo 177, comma 2, primo periodo, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, dopo le 
parole: «Per l'affidamento delle concessioni si pone a base di gara il progetto preliminare» sono 
inserite le seguenti «ovvero il progetto definitivo». 

  

[...omissis...] 
 


